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Analisi dei degradi e degli interventi

Deposito superficialeDeposito superficiale  -  Accumulo di materiali 
estranei di varia natura, quali polvere, terriccio, 
particolato, guano. Spessore riscontrato variabile. 
Diversi tipi di coerenza del materiale.

INTONACO A BASE DI CALCE INTONACO A BASE DI CALCE 

Pulitura con acqua nebulizzata, avendo cura di non intaccare il 
paramento in intonaco. Si prescrive la realizzazione di campionature per 
verificare l’efficacia del trattamento o eventuali criticità da sottoporre ad 
apposita autorizzazione. Vedi 25.5.YW4.01.

Colature - Colature - Traccia ad andamento verticale e 
parallelo causata dal dilavamento delle acque 
piovane e dal conseguente accumulo di 
materiale organico e residui. 

Pulitura con acqua nebulizzata, avendo cura di non intaccare il 
paramento in intonaco. Si prescrive la realizzazione di campionature per 
verificare l’efficacia del trattamento o eventuali criticità da sottoporre ad 
apposita autorizzazione. Vedi 25.5.YW4.01.

Lacuna - Lacuna - Perdita di continuità della superficie 
intonacata causata dal distacco e caduta 
dell’intonaco a base di calce, fino a lasciare 
esposto il supporto murario in laterizio.

Idropulizia del supporto murario successiva asciugatura per la 
preparazione del supporto in laterizio. Stesura di nuovo intonaco a base 
di calce idraulica naturale, pozzolana e materiali riciclati naturali, esente 
da cemento. Additivato con sabbia di fiume naturale, microfibre. 
Applicazione ad umido mediante l’uso di una cazzuola in un unico strato 
partendo dalla parte bassa verso la sommità del rappezzo. Nel caso di 
spessori rilevanti di intonaco procedere ad una preventiva stesura di 
strati successivi avendo cura di stendere le mani su quelle non 
frattazzate. Successiva finitura mediante l’uso di staggia in alluminio in 
senso orizzontale e verticale, per ottenere una superficie piana. Rifinitura 
mediante l’uso di frattazzino a spugna leggermente inumidito. Vedi 
NP.OC.07.

Alterazione cromaticaAlterazione cromatica  -  Variazione naturale, a 
carico dei componenti del materiale, dei 
parametri che definiscono il colore. È 
generalmente estesa a tutto il materiale 
interessato. 

Preparazione del fondo con una mano di fissativo a base di resine 
acriliche da applicare a tutte le superfici. Preparazione del fondo con una 
mano di tinta colorata per sottofondo. Tinteggiatura preconfezionata a 
base di calce, tinte color pastello. Da applicare su pareti esterne 
intonacate precedentemente preparate, attraverso la stesura di due mani 
successive. Rifinitura con velatura in tinta a base di calce ad effetto 
antichizzato, da applicare sulla tinteggiatura già precedentemente 
eseguita. La tinta viene stesa mediante l’uso di pennelli, spugne o 
stracci. Vedi NP.OC.09+25.5.VV8.01.B.

Degrado Degrado InterventoIntervento Degrado Degrado InterventoIntervento

Deposito superficialeDeposito superficiale  -  Accumulo di materiali 
estranei di varia natura, quali polvere, terriccio, 
particolato, guano. Spessore riscontrato variabile. 
Sono presenti diversi tipi di coerenza del 
materiale in base alle zone di accumulo delle 
sostanze e all’aderenza al materiale sottostante.

Crosta neraCrosta nera  -  Modificazione dello superficiale 
del materiale lapideo è distinguibile per la 
presenza di una colorazione nera, causata 
dall’accumulo di particolato nelle parti degradate 
delle pietre calcaree. È presente in 
corrispondenza degli elementi decorativi lapidei 
in pietra calcarea. La patologia caratteristica è 
presente in corrispondenza delle zone di facciata 
non esposte a diretto dilavamento delle acque 
piovane ma in quelle interessate da accumulo di 
condensa e inquinanti che causano il degrado 
delle superfici dei materiali carbonatici.

Patina biologicaPatina biologica  -  Presenza riscontrabile di 
microrganismi vegetali nella fascia basamentale 
in pietra bianca, causati dal ristagno di umidità 
legato alla presenza di vegetazione spontanea 
cresciuta lungo il perimetro dell’edificio.

Deposito superficialeDeposito superficiale  -  Accumulo di materiali 
estranei di varia natura, quali polvere, terriccio, 
particolato, guano. Spessore riscontrato variabile. 
Sono presenti diversi tipi di coerenza del 
materiale in base alle zone di accumulo delle 
sostanze e all’aderenza al materiale sottostante.

INTONACO A BASE CEMENTIZIAINTONACO A BASE CEMENTIZIA

Degrado Degrado InterventoInterventoInterventoIntervento

Accurata pulitura dei depositi superficiali mediante l’utilizzo di impacchi 
di argille assorbenti (sepiolite) impregnate con acqua distillata. 
L’impasto di argilla inumidito viene steso a ricoprire le superfici lapidee 
ricoperte da materiale estraneo. Si procede alla rimozione dell’impasto e 
della pulitura manuale dei residui rimanenti con spazzole e bisturi. Si 
prescrive la realizzazione di campionature per verificare l’efficacia del 
trattamento o eventuali criticità da sottoporre ad apposita autorizzazione. 
Vedi 25.5.YG1.01.

Accurata pulitura delle croste nere mediante l’utilizzo di impacchi di 
argille assorbenti (sepiolite) impregnate con acqua distillata, avendo 
cura di raggiungere un grado di pulizia adeguato senza intaccare il 
supporto e l’integrità del paramento. L’impasto di argilla inumidito viene 
steso a ricoprire le superfici lapidee ricoperte da materiale estraneo. Si 
procede alla rimozione dell’impasto e della pulitura manuale dei residui 
rimanenti con spazzole e bisturi. Si prescrive la realizzazione di 
campionature per verificare l’efficacia del trattamento o eventuali criticità 
da sottoporre ad apposita autorizzazione. Vedi 25.5.YG1.01.

Accurata rimozione delle piante infestanti cresciute lungo i corsi della 
pavimentazione e in prossimità del basamento lapideo. Applicazione di 
biocida a pennello ed eventuale decolorazione dei residui di colonie di 
microorganismi non rimuovibili. Si prescrive la realizzazione di 
campionature per verificare l’efficacia del trattamento o eventuali criticità 
da sottoporre ad apposita autorizzazione.  Vedi NP.OC.08.

PIETRA BIANCA CALCAREAPIETRA BIANCA CALCAREA

Colature - Colature - Traccia ad andamento verticale e 
parallelo causata dal dilavamento delle acque 
piovane e dal conseguente accumulo di 
materiale organico e residui. 

Pulitura con acqua nebulizzata, avendo cura di non intaccare il 
paramento in intonaco. Si prescrive la realizzazione di campionature per 
verificare l’efficacia del trattamento o eventuali criticità da sottoporre ad 
apposita autorizzazione. Vedi 25.5.YW4.01.

Presenza di vernici non originarie - Presenza di vernici non originarie - Presenza di 
una finitura in pittura al di sopra delle cornici 
lapidee delle finestre del piano terra lungo il 
prospetto est dell’edificio. Tale velatura è di 
fattura recente ed è stata utilizzata per coprire 
alterazioni cromatiche o macchie dell’elemento 
lapideo.

Accurata rimozione dello strato di vernice superficiale con lo scopo di 
riportare alla luce il materiale lapideo originario. Si procede 
all’applicazione di un impacco in polpa di carta confezionato con 
sostanze chimiche in sospensione idonee alle caratteristiche del 
materiale da rimuovere a base di solventi. Si prescrive la previa 
realizzazione di apposite campionature da sottoporre ad autorizzazione. 
In seguito si procede alla rimozione della pellicola pittorica incongrua 
mediante raschietti o spazzole in saggina, provvedendo alla pulitura 
finale dell’elemento con attrezzi manuali e utilizzo di acqua nebulizzata. 
Vedi 25.5.YV1.01.

Ossidazione Ossidazione -  Ossidazione del metallo ferroso 
delle inferriate dovuta all'esposizione dello stesso 
alle azioni degli agenti atmosferici.

INFERRIATE IN LEGA DI FERROINFERRIATE IN LEGA DI FERRO

Pulitura manuale mediante spazzole metalliche, raschietti e carta vetrata. 
Asportazione dei residui. Stesura di vernice a smalto sintetico applicato 
a pennello essicante ad aria. Con due mani di vernice antiruggine e due 
mani di smalto vinilico. Vedi 49.2.VV5.01.B.

Impianti estranei Impianti estranei - Presenza di elementi 
impiantistici estranei.

Accurata rimozione degli impianti e degli elementi di supporto incongrui 
con assistenze locali per il ripristino tramite stuccature e ridipinture.
Vedi NP.IE.1.01.a.

MATERIALI ESTRANEIMATERIALI ESTRANEI

DisgregazioneDisgregazione  - Decoesione dell’intonaco 
cementizio mediante la caduta di materiale sotto 
forma di polveri o frammenti, con la creazione di 
alveoli e lacune diffuse su tutto il rivestimento di 
natura cementizia, specialmente quello più 
esposto a fenomeni di dilavamento.

Colature - Colature - Traccia ad andamento verticale e 
parallelo causata dal dilavamento delle acque 
piovane e dal conseguente accumulo di materiale 
organico e residui. 

Colonizzazione biologicaColonizzazione biologica  - Presenza 
macroscopica di muschi e piante superiori nel 
paramento decorativo

Distacco - Distacco - Soluzione di continuità tra strati di un 
intonaco, sia tra loro che rispetto al substrato, 
che prelude, in genere, alla caduta degli strati 
stessi.

Lacuna - Lacuna - Perdita di continuità della superficie 
intonacata causata dal distacco e caduta 
dell’intonaco a base di calce, fino a lasciare 
esposto il supporto murario in laterizio.

L’operazione prevede l’accurata rimozione del rivestimento in intonaco 
fino a ritrovare il vivo della muratura, avendo cura di procedere 
gradualmente e mediante mezzi manuali evitando di danneggiare il 
supporto laterizio/lapideo. Si procede dunque alla pulizia del supporto 
per dare la superficie pronta a ricevere il nuovo rivestimento. Vedi 
25.5.BQ3.01.B.
Stesura di nuovo intonaco a base di calce idraulica naturale, pozzolana e 
materiali riciclati naturali, esente da cemento. Additivato con sabbia di 
fiume naturale, microfibre e altri additivi a bassa emissione di VOC, per 
garantire un’ottimale resistenza ai cicli di gelo-disgelo, dilavamento 
delle superfici, aggressione salina e risalita di umidità. Applicazione ad 
umido mediante l’uso di una cazzuola in un unico strato partendo dalla 
parte bassa verso la sommità del rappezzo. Nel caso di spessori rilevanti 
di intonaco procedere ad una preventiva stesura di strati successivi 
avendo cura di stendere le mani su quelle non frattazzate.  Si dovrà 
prestare cura nella realizzazione di squadri, sottosquadri e raccordi come 
da disegno originario. Successiva finitura mediante l’uso di staggia in 
alluminio in senso orizzontale e verticale, per ottenere una superficie 
piana. Rifinitura mediante l’uso di frattazzino a spugna leggermente 
inumidito. Vedi NP.OC.07.
Preparazione del fondo con una mano di fissativo a base di resine 
acriliche da applicare a tutte le superfici. Preparazione del fondo con una 
mano di tinta colorata per sottofondo. Tinteggiatura preconfezionata a 
base di calce, tinte color pastello. Da applicare su pareti esterne 
intonacate precedentemente preparate, attraverso la stesura di due mani 
successive. Rifinitura con velatura in tinta a base di calce ad effetto 
antichizzato, da applicare sulla tinteggiatura già precedentemente 
eseguita. La tinta viene stesa mediante l’uso di pennelli, spugne o 
stracci. Vedi NP.OC.09+25.5.VV8.01.B. PROGETTO
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